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biamo incominciato contro i goverhi ante 
1848, ‘e:che gli amici di questi governi, 
dopo il 1860, rivolsero contro noi, aiudati 
dagl’ingenui e dagli. esaltati, è progredito 
tant’oltre che poco o nulla resta da fare. 


Sino a quesl’oggi noi non possiamo im- 


maginare che un solo argomento serio 
contro il ministero, per parte dei fautori 
diretti od indiretti dell’amministrazione pas- 
sata. 


fessare a se medesimi. Essi capiscono di 
essere quelli a cui il paese può far carico 
di tutti i guai avvenuti sull’agro romano: 
essi sentono di avere, colle loro impronti- 
tudini, peggiorata la condizione dell’Italia 
a fronte dell’arduo quesito di Roma; ma 


cenismo del telegrafo ha fatto di quel di- 
scorso un vero logogrifo. 

Ci pare impossibile che il ministro di 
uno Stato a noi vicino e su di una qui- 
stione. così a lungo dibattuta, come .ac- 
cadde della quistione romana, possa cadere 


piccoli non porti seco degli altri imbarazzi, altri 


decisi a non ammettere che l'Europa prima si 
riunisca, per quindi fissare l'oggetto della sua 
riunione. 

È da temere; d’altra parte, che una volta tro- 
vato il programma, se lo si trova, ed aperte le 
conferenze, la partecipazione attribuita agli Stati 


Sarebbe quello di riofacciargli il suo av- 
venimento come quello che abbia impe- 
dito al gabinetto precedente di ricostituirsi 
e di marciare su Roma ad onta della Fran- 
cia e contro la Francia. Noi non sappiamo 
se all’enunciazione di questa proposta, 
Pon. Rattazzi potrà starsene zitto permet- 


È riaturale adunque che ci siano onesti 
patrioti, i quali si sentano felici di poter 
?sostenere un governo dal momento che si 
ebbe la fortuna di trovarne ancora uno. 
Un partito lo sosterrà poi anche perchè il 
ministero è uscito dalle proprie file e lo 


inconvenienti non previsti dal progetto francese, 
ma facili tuttavia (da prevedersi. Come si rego- 
lerà la parte di questi Stati nella confereuza © 
la misura del loro diritto deliberativo rapporto 
alle grandi potenze condeliberanti ? 
Evidentemente, in un congresso europeo, il vota 
della Danimarca o dell’Assia-Darrostadt non, po 
trebbe avere lo stesso valore di quello dell’Ia- 


se riescono a far cadere il gabinetto, si 
lusingano di poter. far. credere. al poco 
colto. ma sterminato pubblico degli inno- 
centi che i rei erano ‘appunto Menabrea 
e Gualterio e che a questi, non al partito 
d’ azione, si deve tutto lo scompiglio al- 


esso medesimo nell’illusione e possa far cre- 
dere al Senato che. havvi in Italia un par- 
tito il quale intenda l’unità senza di Roma. 

Noi non sappiamo quale sia la ‘nuova 
Italia pronosticata dal. signor Moustier ; 
ma per quello che noi conosciamo il no- 
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nto 
vi L'esecuzione, pei tempi che corrono, si può Il maestro Luzzi ha scritto Quattro nuove | gio, sebbene di questo genere di rispetti‘e | e molto bene scritta, come quella dianzi citata 
. x dir ‘lodevole. La signora Barlani-Dini ha | melodie per canto in chiave di sol, con ac- | di stornelli s’incominci a fare un tantino d’a- | del Baur. 


considera come sicuro e leale sostenitore 
delle proprie idee. 

L'opposizione che già si disegna contro 
idi lui non è unanime e compatta e me- 
rita d’essere studiata nei principali suoi 
elementi. n 


tendo che gli si faccia fare la figura del- 
Orlando, 


Mentre poi non è l’uom tanto feroce 
Che nudo e solo a tutta Francia muoce. 


Ma sì capirebbe. almeno la importanza 


dell’accusa. 


Ma prima bisogna esaminare una qui- 


sità di mantenere le mie promesse, mi vieta 
di entrare in questo ginepraio. L'Italiana in 
Algeri ha ottenuto alla Pergola un bel suc- 
cesso. Rallegriamoci che le sorti di quel tea- 
tro si siano rialzate e non guardiamo più in là. 


RASSEGNA MUSICALE 


bellissima voce e non canta male. Peccato 
che le manchi quel brio ch'è indispensabile 
nella parte d' Isabella. Il Merly esagera al 
quanto, ma in complesso è un valente ar- 
tista; Luigi Fioravanti è certamente uno 
dei migliori buffi che abbiamo in Italia..... 
mia gli applausi più fragorosi e spontanei 
{occarono ‘al ‘tenore Montanaro, che canta 
sì squisitamente e con sì giusto accento 
da suscitare ad ogni tratto un entusiasmo 
indescrivibiie. Vedrete che il signor Mon- 
tanaro non timarrà @ lungo in Italia e 
se lo contenderanno Londra, Parigi e Pietro- 
burgo. L'orchestra fa pompa di colorito ed 
anche alle seconde parti va data una parola 
d' encomio. Il pubblico è soddisfatto ed ac- 
corre numeroso al teatro. L’impresario e gli 
Icamobili si saranno avveduti che il miglior 
mezzo di far-denari ‘sta’ nell’ aver cura della 
parte musicale’ dello spettacolo. E dovranno 
pur riconoscere che la stampa non è restia 
a render loro giustizia quando fanno le cose 
per bene. 

AI Pagliano si nuota nei vecchiumi, e non 
ci troverei ‘a ridire se fossero eseguiti a do- 
vere: Ma dell'ultimo atto della Traviata, rap- 
presentato per la serata della signora Car- 


R. Teatro peLLa Pencora, — L'Italiana in 
Algeri, opera buffa in 2 atti. Musica di 
G. Rossini. 

Teatro PacLIANO. — Rappresentazione a be- 

io della signora Carrozzi-Zucchî. 

Pabblicazioni musicali — Notizie, 


La rappresentazione dell'Italiana în Algeri 
‘alla Pergola potrebbe porgere argomentoa molte | 
considerazioni, se la maggior parte dell’ap- 
pendice non dovesse oggi essere destinata, 
secondo la fatta promessa, alle pubblicazioni 
musicali. Ai giovani maestrini che stanno 
ancora sncchiando il latte d'Eaterpe e che 

con una cert’aria di protezione del 


“etchio' Pesarese, si potrebbe'augurare che la 
loro musica vivesse quanto questa dell'Ita- 
Rana, la quale in età di oltre cinquanv'anvi 
è ancora fresca come una fanciulla da ma: 
tito. Sarebbe anche utile di esaminare se il 
modo în cui oggi si mettono in iscena le 0. 
pere del Rossini, non si allontani troppo dalle 
intenzioni dell'autore e dalle tradizioai che 
vorrei vedere religiosamente conservate. E 
proseguendo per questa via mi sentirei tratto 
ai are se i tempi della Pergola siano 


l'interno e tutto il discredito all’estero che 
in questi ultimi trambusti ci siamo gua- 
dagnato. 

L’ altro partito di opposizione spera di 
fare le cose più ammodo. Esso ha un 
gabinetto in testa e si lusioga di trarlo 
su facendo cadere l’attuale: ed a questa 


con gesti incomposti, con urli feroci, e con 
tuito l’arsenale degli e/fettacci che vale, tutt'al 
più, a commuovere ì frequentatori del lob- 
bione. 3 
Passiamo ora alle pubblicazioni musicali. 


compagnamento di pianoforte (R° stabilimento 
Ricordi). Sono quattro brevi composizioni ele- 
gantissime, armonizzate con diligenza € degne 
veramente della fama in cui l’autore è salito 
presso, gli. intelligenti. Tutte. mi sembrano 
ugualmente pregevoli, ma se dovessi lasciarmi 
guidare dalla simpatia, anzichè pronunziare 
un freddo giudizio, direi che la prima (La Rosa) 
e l'ultima (L’Ilusione) sono quelle che meri- 
tano più lieta accoglienza. Una stranezza, 
però, che non so spiegare, vedo ripetuta 
troppo frequentemente dal Luzzi, ed è quella 
di far conchiudere il pensiero musicale dal 
pianoforte, anzichè dal cantante. Sarà una no- 
vità, ma confesso che ‘non mi, piace. Ciò 
malgrado, ilavori del Luzzi vanno caldamente 
raccomandati zi cultori della musica, se pure 
questa raccomandazione non è superflua, trat- 
tandosi di uno scrittore notissimo. 

Dai maestro Roberto Amadei ricevo tina 
romanza per baritono (Milano, P. Albini). Essa 
appartiene più al genere teatrale che a quello 
di'camera, ma'eseguita da un buon cantante 
collo: slancio drammatico che richiede, rit- 
$cirà di buon effetto. Giacchè ho nominato 


stro paese, quella muova Italia è fabbricata 
all’estero e qui non si trova punto. In- 
torno alla questione di Roma anzi pos- 
siamo dire che gli amici dell’alleanza fran- 
cese sono ‘ancora più unitari? dei signori 
Mazzini, Garibaldi, Rattazzi che il ministro 
francese ha citato e, non sappiamo quanto 


parte, però, non sembra probabile che si possa 


ghilterra, della Prussia e della Russia: © d'altra 


costituire un congresso sul modello dell'antica 
Dieta germanica, attribuendo a ciascuno degli 
Stati presenti alla conferenza un numero di v0! 
o di frazione di voto, secondo la sua rispettiva 
importanza. 

Non soltanto così, l’azione deliberativa del con- 
gresso corre rischio d'essere impedita da questa 


di rispetti popolari o stornelli. per canto, del 
maestro A. Giorgetti (Firenze, E. Paoletti), 
che ho ricevati già da qualche tempo. Sono 
sei pezzi semplici, melodici e di facile ese- 
cuzione, e che perciò non sono privi di pre- 


buso. 

Col titolo La fidanzata del volontario il si- 
gnor T. Piccoli ha pubblicato sei brevi pezzi 
caratteristici per pianoforte (Milano, stabili. 
mento della Palestra musicale). Tutti insieme 
riuniti formano, per. così dire, un romanzetto 
musicale diviso ne’ seguenti capitoli : Aspet- 
tazione — Una lettera — Al campo! — 14 
morto = Passa — È tornato. Mà non è un 
romanzo che s'intenda ‘a prima vista, giacchè 
vi sono agglomerate tante difficoltà d' esecu- 
zione, e le armonie sono inquiete a tal segno 
che Ja musica del Listz in paragone di que- 
sta diventa quasi uno scherzo. 

Alcuni pezzi per pianoforte pubblicati dallo 
stabilimento Giudici e Strada di Torino non 
vandio tanto ‘nelle nuvole e probabilmente 
avranno anche miglior fortuna. Citerò una 
bella fantasia per pianoforte a quattro mani, 
dil Formichi, sul Michele Perrin del Cagnoni; 
un notturno del Labotzhi, affettuesissimo e 
di mediocre difficoltà; tre pezzi dello Spat- 
tini, intitolati : Romanza senza parole — Il 
turbamento (capriccio) — La tenerezza (me- 
Jodia) che tutti e tre riusciranno bene ac- 


l'Amadei, non voglio tacere che ‘il 22 novem- 
bre, giorno sacro a S. Cecilia, venne eseguita 


trella e che verrebbe udita con piacere nei 
principali teatri d’Italia come lo fa a Ioma, 

Dallo stesso stabilimento ricevo un’ altra 
fantasia per pianoforte e violino, del Gordini, 
anch'essa su motivi della Caterina Howard, 


Parlerò la settimana prossima di alcuni 
muovi lavori del mio amico Filippi. Per oggi 
basta, e chiedo scusa ai miei lettori se la 
mia rassegna parve loro alquanto arida. Ho 
però riservato per la fine un buon boccone 
e lo presento al mio collega Uda di Milano, 
affinchè me ne dica il suo parere. Eceo ciò 
che si legge nella Gazzetta di Torino: 

« Il 24 del mese in corso, comincerà le 
sue rappresentazioni al teatro Balbo di To- 
rino la brava Compagnia del signor Guil- 
laame (bresciano). Basta il dare un’ occhiata 
all'elenco di essa per convincersi che gli 
amanti di simile genere di spettacoli non 
avranno nulla a desiderare di più. 

«Il proprietario del Balbo aveva già, ci 
Si disse, stretto un contratto con una Com- 
pagoia straniera, e Jo ruppe per presentarci 
tina Compagnia italiana. Lodiamo molto il 
patriottismo del signor Pasquario e vogliamo 
sperare che oltre gli artisti, anche i cavalli 
della Compagnia Guillaume saranno tutti ca- 
valli nazionali. » 

Ecco i ridicoli effetti della Lega pacifica. 
La Sentinella delle Alpi può andar lieta del 

sue trionfo. 


cetti ai pianisti; una fantasia del maestro 
| Baur sulla Caterina Howard del Petrella, 


F. D'AncaIs. 


per quanto riguarda i piccoli Stati tedeschi in 


particolare, l’invito francese fa onsre all’indipen= 
denza sovrana di questi St?}i, tome la stessa 
Germania del Nord l'onore, è la rispetta. 

Ma se le risoluzioni politiche «del. congresso 
devono avere ub taratiere obbligatorio (altrimenti 
che cosa sarebbero?), in buona logica esse non 
possono adoitarsi che da quegli Stati «che sono 
capaci di farle eseguire, capacità mancante es- 
senzialmente  alie piccole potenze, e senza via 
quale sembra che esse non debbano avere ‘che 
« voto consultivo. » 

Considerando tutte ‘queste difficoltà inerenti 
Uiia composizione stessa del congresso ; ion $i 
stupirà se qualche cattivo augure profetizza già 
l'insuccesso delle future conferenze. Ad udirli, il 


lato politico della quistione romana deve solle- | 


vare necessariamente tali divergenze d’ opinioni 
e diy sentimenti, tali conflitti di principii, che lo 
Spirito più fertile in compromessi, ed espedienti 
non vi può scorgere un esito qualsiasi. Che se, 
d’altronde, il congresso pretendesse, come taluno 
suppone, sfuggire la questione politica, per mon 
abbracciare che il lato religioso, ‘e trasformarsi 
in un concilio ecumenico, in ùna specie di con- 
cilîo secolare’, l imbarazzo ‘non’ sarebbe piccolo 
per régolare ciò ‘che si chiama «ila dignità ‘ella 
indipendenza della Santa Sede » ‘vale a dire as- 
sicurare al Papa unassovranità qualunque, senza 
creare , îalgrado del popolo itàliano ‘ed ‘a sue 
spese, una manomorta del cattolicismo. Per cui 4 
da qualunque lato si si volga, si presentano dif- 
ficoltà estreme, e ‘giàmmiai congresso, riumendosi, 
non avrà portato seco una tale. Quantità di èle- 
menti contraddittorii ‘e di confusione..... E vero, 
comé 'l’ abbiamo detto più sopra, che, secondo 
qualche ‘abile politico , l'insuccesso. finale delle 
cotiferenze sarebbe pure una soluzione. Ma, stando 
lè cose in questo modo, era egli assolutamente 
nècéssario di dare 41 mondo l'inutile spettacolo 
di una Babilonia diplomatica ? non sarebbe stato} 
méglio per ogni riguardo lasciare ‘che’ gli avve- 
nimenti seguisseto il loro corso naturale e ta 
gliare il nodo che sembra quasi impossibile ‘di 
sciogliere ? 


GORRISPONDENZE ITALIANE 


RomA, 30 novembre. — Ogauno sa ‘dove 


! vicende e saranno strettamente sorvegliati.| 


dalla polizia di monsignor Randi il quale în 
quanto alla sapienza ha dato pieni poteri al 
rettore che è il padre Mura dei servi di Ma- 
ria, uomo che farebbe volentieri ance il me- 
stiero dello sbirro. 

Il concistoro di dicembre "è differito, ma 
solo di giorni, e pare che avrà luogo sulle 

' prime feste di Natale. È 


{ ——____--______ 
Riceviamo la seguente : 
Illmo signor. Direttore, 


Sebbene non valga la pena di smentire le no- 
tizie date sulle cose del regno Italia dall’ Os- 
\ servatore Romano, essendo ritenuto da tutti quei 
i di buon senso spacciator di menzogne, pure oggi 
| credo-fare ‘appello alla cortesia di Lei signor-Di- 

reitore pregindola a voler inserire. nell’accredi- 
tato suo giornale la dichiarazione che emétiòo 
anche nella mia rappresentanza per proclamare 
falsa d’asserzione che.in Orvieto: esista un ufficio 
per. arruolare persone, dando un ingaggio di 
L.1 80 e L. 2 al giorno di soldo, onde portare 
sconvolgimento nel limitrofo territorio pontificio. 
L’impudenza dell’Osservatore Tomano in questo 
è giunto al punto da provocare una pubblica 
smentita, poichè un ufficio d’arruolamento in Or- 
‘vieto e tremila camicie ‘rosse în Sora sarebbero! 

fatti. da passare inosservati nè all’autorità gover- 
nativa, nè a quella municipale. Prendo poi cura 
di smentire fa notizia dell’ Osservatore \ Romano 
perchè è chiara la conseguenza che ne vaol trarte, 
la speranza che vi fonda, lo ssopo che vorrebbe 
raggiungere. a 

Le faccio i dovuti ringraziamenti e mi sotto- 
scrivo 

Orvieto, 30 novembre 1867; 


Suo. affezionatissimo è 
Giuseppe Ravizza, Sindaco: . 


LE CONDIZIONI DELL'ITALIA 


Si legge nel Morning Post del 29: 


Benchè i documenti diplomatici intorno alla 
quistione romana pubblicati nel Libro Giallo non 
rischiarino molto'la situazione, pure essi conten- 
gono le informazioni ufficiali che si richieggono 
per le discussioni parlamentari. La mancanza di 


starebbe a quest’ ora il governo dei preti se | dispacci dei governi di Roma e Firenze fu spie- 
non eraro solleciti i francesi a venire in | rata dal signor Rouher al.Gorpo legislativo. Ef- 
aiuto delle sue milizie. Ma mon per questo fettivamente non ne furono miceyuti di sorta. Ma 


hanno avuto ascolto i francesi quando hanno risulta evidentemente che il governo imperiale 


voluto raccomandare al governo salvato di 
non commettere rappresaglie contro le per- 
sone che si pronunciarono su i differenti 
punti dello Stato in favore dell'unione al Re- 
gno d’ Italia. Nessun cittadino è ‘esente da 


era istruito delle mene e dei preparativi del par- 
tito rivoluzionario sino dallo scorso gennaio, e 
ch’entrò tosto in comunicazioni col governo ita- 
liano su questo argomento. Quindi, allorchè fu 
composto il ministero Rattazzi, il governo impe- 
riale riniovò le sue rimostranze in un linguaggio 


vessazioni; e certo ‘coloro che comparvefo ‘in:| che doveva assolutamente essere compreso, ed ip- 
prima fila a pronunciarsi, e molto più coloto'| fatti ricevette l’assicurazione formale che sarebbero 
che presero parte attiva alla rivoluzione, si | State adottate misure per impedire la progettata 


diedero spontanei all’ esilio appena le cose 
pigliarono a piegar male: sicchè i cittadini 
rimasti, e contro cui si agisce con ferocia 
dal governo, sono coloro che reputaronsi si- 
curi di non essere perseguitati o per ‘non 


invasione dello Stato pontificio. Ma le misurèche'si 
adottarono vennero riconosciute inefficaci dal go- 
‘verno italiano, e finalmente egli dichiarò essere 
necessaria la presenza delle sue truppe nello Stato 
[pontificio. 

Questa disposizione fece ehe Ja Francia mi- 


essersi èsposti, o per non aver fatto nè pro!| nacciasse l'intervento. Allora il tninistero Rattazzi 
nè contro. Si fa delitto perfino ai medici di | si ritirò, e gli succedette in ufficio il generale 
essersi lasciati vedere ‘con qualche dimesti- Menabrea. Però, siccome Garibaldi era già fuggito 


chezza in compagnia di garibaldini, e le ‘éo-' 
munità dello Stato hanno ed eseguiscono l’or- 
dine di licenziare e medici e ogni altro sa- 
lariato comunale, il:quale durante la rivolta 
abbia in qualunque modo mostrato ‘adesione 


da Caprera e mareiava sù Roma alla testa di forze 
numerose, fu ordinato allè truppe francesi d’im- 
barcarsi, ed arrivarono a tempo per decidere del- 
l'esito della battaglia di Mentana. Le truppe ita- 
liane esse pure si avanzarono. oltre la frontiera 
partie, ma furono richiamate ‘dopo la disfatta dei 


alla medesima, anzi l’espressione ‘ufficiale è | garibaldini, ed il governo imperiale, apprezzando 


che ‘abbia mostràto trasporto. Se eccettuite 
qualche piccolo paesetto, i fanzionari, i sala 
tiati o governativi o municipa}i, meno pochi 
governativi, sono tutti liceoziati e tutti 0 mu- 
tati o da mutarsi. Il telegrafo è pieno da un 
giorno all’altro di dispacci chiedenti la ricerca 
di medici interini che vadano a-surrogare i 
destituiti cui neppure si permette di esérci- 
tare nel paese \per ‘conto ‘proprio. A. Velletri 
e ‘è Frosinone tutti i‘tnembri del tribunale 
sono rinnovati. Gl' impiegati ‘della più bassa 
classe néh restano alloro posto se non pre- 
essa una dichiarazione in iscritto di fedeltà 
e alletto al governo, al Santo Padre e alla 
Santa Sede. I carcerati sommano a più mi 
gliaia in tutte le provincie e difficilmente 
part Un giorno senza aumentarne il numero, 

Roma la calca dei detenuti è tale che. un 
Daglione è letto per due o tre: e. il cholera, 
il tifo, o altri malanni serpeggiano in tutte 
le prigioni, ma più specialmente in quelle 
politiche. Per quest’infelici. cui il linguaggio 
clericale appella cani, non wha mai un soc- 
corso, una vigilanza sul vitto. di fornitura, 
una visita pietosa ,. una parola di conforto, 
Crepate, canaglia, questa è la risposta meno 
cruda che s’ abbia alcuno di loro se chiede 
una qualche cosa o per bisogno della salute 
© per sosientamento della vita; 

Le milizie francesi hanno abbandonato quasi 
intieramente le proyincie, e ormai, non sono 
che a Roma e a Civitavecchia. La partenza 
da, Roma non si verifica che lentamente per 
concentrarsi a Civitavecchia, ma sembra po- 
sitivo,che tutte affatto le. truppe. non parti- 
ranno;.da Roma e vi resterà. un presidio 
fino allo sgombro da Civitavecchia. Nel frat- 
tanto l’armata papale si aumenta di parec- 
chie centinaia di esteri e il progetto di Kan- 
zler sarebbe di completère na corpo di. venti 
mila uomini, metà de’ quali zuavi, 

Lo spirito del paese è meno abbattuto, ma 
tutt'altro che tranquillo. Si crede. poco alla 
conferenza; tuttavia l'idea di una possibile 
votazione si mantiene viva; siaci o no la con- 

. ferenza, l'esito non sarebbe incerto malgrado 
Autte Je mene dei preti. stia 

Le scuole dei principali. licei si riaprono, 
l’università e il collegio romano: L’Apollinare 
occupato dai zuavi e gli altri licei che hanno 
sede nei conventi dì frati si tengono ancora 
chiusi. Gli studenti sono sottoposti a rigido 
sindacato per la condotta tenuta nell’ ultime 


la politica del gabinetto di Firenze, si affrettò a 
dichiarare che avrebbe concentrato a Civitavec- 
chia il suo corpo di spedizione, ed avrebbe sgom- 
brato lo Stato papale tosto che l'ordine vi fosse 
ristabilito. Nè tardò a compiere questa promessa. 

Una divisione di truppe francesi si è già im- 
barcata per ritornare in Francia. Ci. sembra che 
la massima importanza dei documenti del Libro 
giallo, consista nel mettere in chiaro azione 
della Francia ‘in un'emergenza già preveduta. Ciò 
che non poteva esser posto in dubbio dapprima; 
si è confermato. Dopo i ripetuti avvertimenti per 
rammentare al governo di Firenze gl’impegni che 
si era assunti, da ultimo spinto ‘dal ‘sentimento 
del dovere; -e-malgradlo «la sua contrarietà, l’im- 
peratorè intervenne per manteriere la Conven- 
zione di settembre , finchè questa non fosse ‘s0- 
stituita da un’altra guarentigia che potesse esser 
adempiuta con maggiore facilità, ‘ovvero più espli- 
cita e precisa. 

In questo frattempo, le potenze europee sono 
invitate dalla Francia ad esaminare la situazione 
in una coriferenza. Sembra che il ministero Rat- 
tazzi abbia suggerito - questo spediente ; ché fu 
accolto ‘favorevolmente ed ‘in seguito ‘dottato c0° 
me proprio'dal governo francese. Senza dubbio VI: 
talia accettò la conferenza come-principio e di 
più non.si domandava. Si dice che.anche il con- 
corso del. governo pontifieio sia certo: Ma, non 
abbiamo nemmeno bisogno di dire che l'adesione 
di questa proposta come principio lascia molte 
quistioni da risolversi prima che possa prendersi 
Una decisione definitiva, La Santa Sede, per esem= 
pio, può consentire alla conferenza doll’intenzione 
di ‘reclamare ila restituzione delle Marche e dele 
l'Umbria sotto: laguerentigia delle. potenze pars 
tecipanti. Tutti si ricordano che la Santa Sede 
nonrinunziò mai a queste pretensioni ebasta riflet- 
tere. un poco; per prevedere che ove. fossero nuo- 
vamente accampate non sarebbe possibile accordo 
alcuno. Non, è possibile che l’Italia ammetta la 
discussione su questo punto, e benchè il Santo 
Padre creda non esser mai troppo tardi per ri- 
parare un torto; ‘il cardinale Antonelli ‘sa benis: 
simo che in pratica-si oppotie una specie di sta= 
tuto limitativo a tali pretese. 

Ormai questo soggetto appartiene alla storia, 
ed: ognuno. sa che dopo.la battaglia di Castelfi- 
dardo le popolazioni degli Stati romani non oc- 
cupati da. truppe francesi, consentirono libera- 
mente alla loro annessione all'Italia, e il re Vit- 
torio Emanuele non potrà dimenticare il disbotso 
pronunciato da lui ad Ancona. 

_ Come stanno Je cosè dunque è impossibile una 
Interpretazione Lin senso ratroSpettivor Cid che:fà 


| fatto fu fatto; sedi fatti compiuti devono essere | 


riconosciuti. La questione. si porta ora sul terri 


soluzione. È chiaro abbastanza che la Francia è 
si posizione tale da esercitato molta influenza a 
Roma; ma la pressione morale, che a ciò si li- 
mita quanto puossi fare col capo del cattolici 
smo, può più 0 meno riuscire vellicace, © non si 
deve dimentitare che TItalia è in una condizione 
Piuttosto anormalo. La liberazione di Garibaldi è | 
un fatto:che hasta ‘a provarlo. L’agitàzione che 
Cialdini non sì senti éapace di superare, come 10. 
dimostra il Libro Giallo, sarà Portata sull'arena 
parlamentare, e fra gl’intrighi di fazioni ed ecci- 

tamenti appassionati il ministero può cadere. 

, Nònisi può che:deplorare staceramente (che la) 
giusta ed equa soluzione additata dal generale 
Menabrea sia stata posposta. Però gl’italiani pos- 
sono aspettare con tranquillità d'animo. Noi du- 
bitiamo che Roma*sia degna dei ‘sacrifiziva costo 
dei quali essi la vorrebbero ottenere. Ma non si 
déve spaventarsi dell’aspettativa. Allorquando»si 
esamina la questione dal suo lato-religioso le dif- 
ficoltà risultano gravi, benchè siano state molto 
esagerate. L'autorità del Papato non dipende nè 
mai dipese dalla sovranità territoriale della Santa 
Sede. Ma questo non è tutto, poichè per. voler 
tenere una posizione che moralmente è insoste- 
nibile, la Chiesa romana trascura il potere e l’in- 
dipendenza ‘che sarebbero inerenti ‘alla sua mis- 
sione e può perdere facilmente Ja forza che si 
suppone derivarle dalla sua debolezza. Ma se il 
Pàpa non vede o non vuol. veder ciò, chi glielo 
farà comprendere? Questo non è un dovere spet= 
tante alla figlia primogenita della Chiesa. La 
Francia. può desiderare che il Santo Padre accetti 
i libri offertigli dalla sibilla italiana, ma se, come 
asséfi più ‘volte, il Papa personifica Tunità della 
Chiesa cattolica, se deve. rimanere. indipendente 
© perciò sovrano, mentre la proposta della Fran- 
cia può essere inspirata da sentimenti lodévoli, 
pure un ‘ossérvatore ‘imparziale noterà che gli 
ostacoli da superarsi sono ‘ardui ‘all’eccesso, ben= 
chè, lo speriamo, non insuperabili. 


| = È i 
ll 31 decembre prossimo scade il ‘termine, 


che il decreto-legge 26. novembre 1865, inu-.| 


mero 2606. accorda tanto alla specializza- 
zione delle ipoteche, e dei privilegi .gene- 
rali, quanto alla iscrizione delle ipoteche, e 
dèi privilegi speciali, i cui beni, che ne for: 
mano ‘il soggetto appariscono nelle ‘tavole 
censuarie fino dall’ attivazione del codice ci- 
vile italiano passati agli eredi, od-altri aventi 
causa dal debitore, senza essere stati iscritti 
contro î medesimi. È 

Per quello che ne consta in modo non dub- 
bio, pochissime soro le iscrizioni fia qui ese- 
guite in parecchi circondari, e senza tema di 
essere appuùtati di esagerazione possiamo 
assicurare; chevil loro numero: è affatto insi- 
gnificante a paragone di quello. veramente 
stragrande a cui ascendono le iscrizioni da 
regolarizzarsi come sopra, e che nei rima- 
nenti pochi giorni riesce assolutamente im- 
possibile di rinnovarle anche în buona ‘parte, 
data pure la massima attività, dato pure 
l'aumento rilevante di braccia negli uffizi 
censuarii ed ipotecarii per servire alle. mol- 
teplici, e così fastidiose operazioni occorre- 
voli in specie per costituire la persona degli 
odierni possessori di fondi, e le quali ‘in ra- 
gione inversa idel decrescimento di quel ter- 
mine vanno di giorno in giorno sempre più 
aumentando. 

In presenza di ciò, spontaneo e di tutta 
urgenza e necessità si presenta il concetto 
di una proroga, almeno di un anno, di quel 
termine, e nutriamo perciò ferma fiducia che, 
sull'esempio di quanto praticossi per le altre 
iscrizioni contemplate dal citato decreto le- 
gislativo, tal, provvedimento non sarà per 
mancare, onde non compromettere così irre- 
parabilmente ‘tanti e sì vitali interessi, ed ov- 
Viarè ‘per ciò stesso alla rovina di tante fa- 
miglie, molte delle quali, e specialmente quelle 
di campagna; e lontane dai. centri; chi) sa 
mai se hanno neppure conoscenza di quelle 
disposizieni, E se poi il governo del Re si 
farà presente che la formalità în discorso 
non è stata perdnito adempiuta in ordine alle 
molte iscrizioni interessanti, non che le non 
poche amministrazioni; ma:lo stesso «demanio 


nazionale, massime al riguardo delle soppresse 
corporazioni religiose e dei vacanti benefizi 
ecclesiastici, il medesimo non esiterà un i- 
stante solo, se già non l'ha fatto; ad impron- 
tare. per.sottoporlo nella. prossima riunione 
all’ approvazione delle Camere , il desiderato 
relativo progetto di legge. 


NOTIZIE. ESTERE 


Leggiamo nélla France del 30 novembre: 


« Hl'movimento ‘di concentramento 'Helle 
truppe fraticesi su Civitavecchia e Ta par 
tenza di ‘ina delle ‘die divisioni © dl Corpo 
di spedizione non ‘siguifitàn), He siro bewe 
informati, che ‘si voglia fire sgombrare iht 
feramente il tetritorio pontificio în un'iemipo 
determinato. Non è ttecsssario che ‘abbiamo 
duè ‘divisioni, sia a Roma, sia a Civitavec- 
chia; una sola divisione éd anche una Sola 
brigata basterebbero. 

« Crediamo che ia presenza dell' agitazione 
che regna ancora negli animi in Italia, è 
delle mene rivoluzionarie che continuano în 
Roma ‘stessa, il governo sia deciso di manté- 
nere una parte delle she truppe nello Stato 
pontificio finchè le circostanze lo esige- 
ranno. > 

Leggiamo nella Debatte di Vienna del 29: 

«Nel momento in.cai scriviamo, tutte le 
potenze che furono invitate a preader parte 
alla conferenza, compresa la Prassia el In 


a, Parigi. Crediamo di poter dire che tutie 


torio rimasto adesso de facto alla Santa Sede, e 
tutti riconoscono le difficoltà che presenta la sua 


i della Svizzera e del Belgio, 


queste risposte sono allermative, eccetto quella 
che, a cagione 


della loro neutralità, esitano ad quem | alla seduta che tiene e oggi la © ra dei si 
in qualsiasi nodo, Regii "affari degli altfegai e 
Stati.» Mi-îì Faterland 41 29 arinurtia che nem- 


La Stampa del Nord di Monaco (Baviera) 
del 28 novembre, dice clié ‘secondo notizie: 
da Parigi, il programma ‘per la conferenza 
sarebbe redatto in forma di domande italiane | 
approvate dalla Francia. Il Papa conserve- 
‘rebbe la sovranità degli Stati della Chiesa, 
ed iromani sarebbero ammessi argodere dei. 
diritti de' cittadini italiani ed invierebbero i 
loro deputati al Parlamento di Firenze. _ 

È superfluo l' osservare che queste notizie. 
del giornale bavarese sono, a nostro avviso, 
prive di fondamento. » i 

L’ Indépendance belge pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico: ò 

« Berlino, 27 novembre: — Nella ‘sua'odierma 
tornata la Gamera dei deputati si è-occupata 
della. proposta del sigoor Lasker, Il signor 
Hoverbrk propone wi ordine del giorno mo- 
tivsto. Il signor Bennigsen parla in favore 
della proposta Lasker. Questa proposta, com'è 
foto, tendeva ad'impedire i «processi contro 
i deputati per discorsi pronunziati nella Ca- 
mera, | 

« Il ministro della giustizia, conte Lippe, 
dice: « Il governo non mosse ancor la qui- 
stione di stpere se la Camera gode del pri- 
vilegio accennato nella proposta ‘Lasker. Nel 
1848 fa già constatata la differenza che esi» 
ste. fra l’.impunità delle « opinioni » e quella 
delle espressioni. » È 

«La costituzione parla soltanto di opinioni. 
Il ministro passa in rivista le disposizioni 
contetiute nelle altre costituzioni ‘promulgate 
dal 1791 sulla quistione in litigio. 

«]L’interpretazione del tribunale superiore 
non nè nuova, nè falsa. Il governo non ci 
tiene a pregiudicare le persone con querele 
giudiziarie, ma vuole affermare e difendere 


| principii della ‘più ‘alta importanza. î 


Il governo ‘non può ‘arrestare l'istruzione 
dei giudici; egli deve saspettare.per sapere 
ciò che deciderà in ultimo appello la più alta 
Corte di giustizia. Il governo nulla trascurerà 
di ciò che può condurre a far cessare questo 
conflitto. 

« Il ‘conte Bismarknon potrebbe tare alla 
questione una importanza tanto pratica come 
gliela, dà la Camera. L'esperienza ha dimo- 
strato che il ministro può sopportare impu- 
riemente tutto quarto fino a questo momento 
gli fu detto in questo ‘recinto. Ma Ja cosa è 
differente dal punto di' vista della teoria. 

«Io feci, dice l'oratore; alla Dieta,.il sagrifi- 
cio delle mie opinioni personali onde assicu- 
rare la votazione della costituzione, e per 
giungere a questo scopo è@vrei sagrificato 
Molto ‘più, ma dopò tutti‘gli attatchi ai quali 
fui esposto da tte anni a questa parte delibo 
chiedermi se non vi ha, rimedio contro estan- 
descenze che non nuociono a noi,,ma al re- 
gime costituzionale. Ayevo dei dubbi sulla 
questione di diritto; venne l’interpretazione. 
Ora tutti si chieggono în qual mòdo usci 
reio dalla nuova tensione degli ‘spiriti; 
piuttosto come faremo per non impegdarvici, 

« Senza darè l'opinione del governo io vi 
lascio decidere se non vi ha mezzo di fare 
le due parti: quella di ciò che dice un ora- 
tore, e quella di ciò che egli comunica alla 
stampa. i 

‘La parola parlata si perde, ma la stampa 
e la propagazione continuano le offese. Io vi 
Propongo di trovare in ciò un mezzo per 
uscire dall'imbarazzo. Se sopra qtiésto ter- 
reno vi fosse ‘accordo, io me ne consolerei 
perchè non potrei .pronunziarmi pel. rista- 
bilimento integrale di ciò che fino ad ora 
abbiamo combattuto, e che permetterebbe a 
chiunque di ledermi impubemente, con sangue 


freddo è ‘con calma deliberata. » 

« Le proposte dei signori Hoverbeck ‘e 
Guerards vengono respinte. 

« La proposta Lasker fu adottata per ap- 
pello nominale con 181 voti contro 160, 

«Il ministro delle finanze ha presentato un 
progetto di legge per la iscrizione a carico 
del governo della parte del debito danese 
spettante ai ducati dell'Elba. - 

« Questa parte ammonta a 21,750,000 tal- 
leri. » 

Dall’ Osservatore triestino togliamo .il se- 
guente telegramma: 

« Berlino 29 novembre. 

«Il conte di Bismarck comunicò. in seno 
alla Commissione del bilancio che il re d’An- 
Dover preferì alla presentazione d'un progetto 
alla ERA dal gorerno, una rinun- 
cia di fatto, dichiarandosi d'accordo .col nuovo 
ordine di. cose; Se il re.otténne di più ciò 
procedette da. un bisogno politico...L’ Inghil- 
terra accettò. il relativo trattato, —:Il rela- 
tore Twesten crede:che. il governo non avesse 
il diritto, di prendere la somma :d’ aggiusta- 
mento dal prestito, destinato a scopi di guerra; 
la Commissione dovrebbe. proporre; che fosse 
presentato, il trattato.. Il conte di. Bismarck, 
pur. protestando contro l'asserzione,;che .il.go: 
verno non avesse il diritto di valersi di quei 
fondi, dichiarò. che chiederà licenza di pre- 
sentare il trattato, qualora la maggioranza lo 
domandi. La proposta di Twesten fu appro. 
vata. » 

Si legge nel Tagblatt di Vienna del 28: 

« Per iniziativa. del cardinale arcivescovo 
di Vienna, .i principi della. Chiesa si sono 
posti d’ accordo per non, assistere, nella Ca- 
mera dei signori, alla. discussione. della legge 
sui, diritti, dei cittadini. atteso. che questa 


i legge contiene disposizioni contrarie.al: con- 


ghilterra, devono aver inviato le loro risposte | cordato.. Ci viene riferito. che i prelati pren- 


deranno, parte alla. discussione del progetto 
di.legge,.sulla rewisione della. costituzione di 


« febbraio e per conseguenza saranno presenti 


meno a questa discussione sulla revisione della 
costituzione furono-presenti i dignitari dalla 


Chiesa. 


Leggesi nella Corrispondenza generale au: 


‘striaca : 


« Mariano Langiewiez, l'antico dittatore che 
fece tanto parlare di sè nell'ultima rivoluzione 
polacca, giunse.a Vienna. In questi ultimi 
giorni era corsa la voce che si fossero arre- 
state in Gallizia delle persone che si erano 
date ad arruolare una nuova legione turco- 


‘polacca; che, giusta le dicerie, Langiewiez 


doveva capita®are. Ma a quanto pare gl’ in- 
carcerati non hanno sgito in nessun modo 
per conto del sigior'Langiewicz, ma per conto 
di agenti russi. 

« Quest ultimo nom contrasse nessuri 9b- 
bligo al cospetto del governo ottomeno, e noti 
fa nemmeno in Tarchia. Esso lasciò testè la 
Svizzera, dove visse sino adesso, per recarsi 
a Vienna, Langiewicz vede i suoi patrioti e 
sopratutto i deputati polacchi, dar quali è 
assai bene accolto. Le sventure della sua pa- 
{tia produssero una profonda impressione su 
quest'uomo’, ‘dianzi così robusto. Esso è in- 
vecchiato «assai e si è fatto taciturno. » 

di Fremdenblatt ebbe il:seguente telegramma, 
in data del 28 novembre; da Belgrado: 

«.Il. governo serbo: decise di conchiudere e 
di realizzare un prestito di due milioni di 
rubli dentro quest'anno per completare i suoi 
preparativi ‘di guerra. » 

E bensì vero che l'odierno dispacciò nega 
tutti questi armamenti che si attribuistono 
alla Servia, ma se sta il proverbio che won 
vi ha famo senza fuoco, si dovrà conchiu- 
dere che qualche cosa vi sarà di vero anche 
sotto le esagerazioni. | 

Un conflitto atmato fra la Servia é la Tur- 
cliia non ‘sarà ‘cagione d’un'immediata conflà- 
grazione europea ‘a motivo della questione 
d'Oriente; ma è innegabile che il principato 
di Servia costituisce un elemento «importan- 
tissimo di quella questione, essendo il nucleo 
più forte, meglio ordinato e più favorevolmente 
collocato di tutte quelle popolazioni orientali 
che mirano a scuotere il giogo della Turchia. 


ATTI UFFICIALI 


La Guzzetta Ufficiale del 2 corrente con- 
tiene; i 

1..Il Regio decreto del 21 novembre che 
costituisce legalmente l’Istitato internazionale 
italiano in Torino, 

2.-R' decreto, in data 21 novembre, che 
istituisce un ufficio d'ispezione, nove ‘agenzie 
del ITeforo éd ‘altrettante tesorerie provin- 
ciali: per il servizio del Tesoro nelle provincie 
venete è mantovana. 

3. R. decreto, in data del 10 novembre, 
che autorizza Ja Banca italiana agricola com- 
merciale ‘costituitasi in Bologna. 

4. R. decreto, in data 7 novembre, che 
autorizza la Cassa centrale «di risparmio: di 
Milano ad. istituire casse filiali nei comuni 
della provincia di Novara. 

3. Disposizioni e nomine nel personale amà- 
ministrativo e nel personale giudiziario. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera dei deputati è convocata in 

seduta pubblica giovedì 5 corr. al tocco. 
Ordine del giorno : 

1. Sorteggio degli uffizi ; 

2. Rinnovamento ‘delle votazioni per serà- 
tinio ‘segreto sui progetti di legge : 1. Ri- 
parto dslle sovrimposte :(comunalie provin- 
.ciali;.2. Dotazione della Corona per tutto il 
reguo di Vittorio Emanuele; 3. Estensione 
alle provincie venetee mantovana della legge 
relativa alle:Camere :di commercio ; 4. Con- 
versione in legge ‘dél decreto relativo alle 
scadenze delle lettere di cambio nella pro- 
vincia di Palermo;-.6:-Pensioni alle vedove 
ed ai figli dei medici morti in servizio dello 
Stato per il cholera. 

3. Comunicazioni del Governo. 


LES PE CI lrit A 
RONACA DIFIRENZE 

Lè guardie di pubblica Sicurezza arresta 
rono ieri certo Luigi F. per gravi ftinaccie 
alla propria moglie, due giovinastri che nella 
scorsì noltè disturbavano eva canti è sthia- 
mazzi la pubblica. quiete ; tn tibritco molesto, 
un contravventore,. alla speciale sorveglianza 
ed un individuo clie percuoteva smodata- 
mente un ragazzo sulla pubblica via, 1ng!u- 
riando anche chi Jo invitava a cessare. 

Le guardie daziarie di servizio a Porta al 
Prato devennero ieri all'arresto, € SUccessi- 
vamente. alla consegna a, quelle di pubblica 
sicurezza, di un tale 1A. M.,.il quale in una 
trattoria erasi, dato a. minacciare, a mano ar- 
mata quanti vi si trovayano, dando luogo a 
grave disturbo. ) ) 

Teatro. Niccolini. — La sera di mercoledì, 
4 dicembre, avrà laogo a questo teatro la 
recita a benefizio, dell'egregio artista G. La- 
vaggi, col .D. Carlos di Schiller, mai rappre- 
sentato in Italia. L'importanza della produ- 
zione e la simpatia che il Lavaggi seppe me- 
ritamente ‘acquistarsi.. presso il pubblico ci 
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«di uguaglianza, 


assicurano che la serata riuscirà 
verso soddisfacente, 


Domini, mercoledì 2 dicembre, a ore 2 
pom. nell'istituto di studi superiori (via Ri. 
casoli,. N. 50) il prof. Achille Gennarelli darà 
principio alle sue lezioni di archeologia, storia 
primitiva e geografia. Compiuto il suo corso 
negli anni precedenti, riprende in questo con 
maggiore ampiezza un Nuovo corso, che sarà 
avvicendato da conferenze pèr gli alunni, 


Nella giornata. del 1° dicembre il termo: 
metro centingrado del R. Osservatorio astro- 
nomico di Firenza' segnava la temperatura 
msi dit 4 i la minima di +25 

la noi le) i i 
minima di EX icembre là teftiperatura 


Nota dei decessi denunziati nel giorno 
._ © 29 novembre 1867. 

_ Toti Teresa, d'anni 73 — Marchini Giovanni, 
id. 34 — Bilti Rillide, id. 27 — Ferrari Do- 
menico, id. 70 — Lorenzi Anna, id. 77 — 
Giuntini Egisto, id. 32 — Rogai. Gaetano 
id. 12 — Manetti Paolo, id. 34 — Ciutelli 
Paolo, id. 64 — Mazzi Filomena; id::30. = 
pr prtmstaiiacià 68 — bazzeri Luisa, 
id. — Rapi Francesco, ì _ 
Giovanni, id. Mit. ini pete 

Più, 3 bambini 
2 anni, 

_Gli atti di nascita dentnziati nello stesso 
giorno, furono 22, cioè, 12 maschi, 8 fem- 
mine e 2 nati morti. 

Matrimoni del 29 novembre: 

Gentili Angiolo, mosaicista, di Ballosguardo, 
e Beconi Zelinda, attendente a casa, di Mon- 
tughî. 

Barsi Ottavio, stadetaîo), ‘di 'S. Stefano in 
Pane, e Moggi Maddalena, sarta, di S. Jacopo 
in Polverosa, 

Cappugi Giuseppe, giardiniere, di S. Stefano 
în Pane, e Pillori Giustina, trecciaiola, di San 
Stefano.in Pane. 

Bonechi Antonio, ‘servitore, di Pelago; e 
Catafalchi Rosa, ‘attendente a casa, di A- 
rezzo. 

Jovi Icilio, impiegato regio, di Pistoia, e 
Bartoli Enrica, attendente a casa, di Pauto. 


che: non: avevano ancora 


——_— ene —— — 


Si pregano i volontari garibaldini di qua- 
lunque grado, che facevano parte della 2 
colonna (comandata dal Frigesy) 6° batta- 
glione, 12' compagnia, se. avessero qualche 
informazione su Belli Giuseppe di Firenze, 
che si crede morto al fatto di Mentana, di 
comunicarla alla madre del medesimo, vedova 
Belli, via Romita, N. 7, piano 2°. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Ci scrivono da Modena 1° dicembre :, 


Mentre si va parlando e scrivendo tanto, 
sulla maniera più adatta a diffondere l’istru- 
zione agraria fra la gente di campagna, que- 
sta provincia si, mise all'opera, nè potea co- 
minciar meglio di quel che fece. 

Una Scuola magistrale agraria fa aperta 
qui.in Modena nella scorsa estate, per deli- 
berazione del Consiglio. provinciale, e vi fu- 
rono invitati ed ammessi i maestri di quat- 
tordici dei più importanti comuni rurali. Al 
loro mantenimento | durante Vistruzione fu 
provvisto parte dalla provincia, parte dai ri- 
spettiti comumi. La Scuola fu provveduta del 
mdteriale scientifico occorrente, e alla istru- 
zione pratica fu provvisto con gite ed eser- 
cizi opportuni. Compito il corso gli appren- 
disti furono sottoposti a ‘esami pubblici, di- 
rimpetto a una Commissione nominata dalla 
deputazione, provinciale. Vennero . dati. dèi 

ifici esami. Ita te pa 

Préesentemente quei maestri bantio ineo- 
minciato l'insegnamento agrario nelle propriè 
scuole; e possiamo dire che in quattordici 
scuole della nostra campagna si dà opera a 
preparare dei buoni agricoltori: 

E giacchè siamova parlare del favore che 
il nostro Consiglio comunale accorda agli in- 
teressi agrari, segnaliamo con piacere l’im- 
pegno col quale si accinse a riformare un'o- 
pera pia, istituità, trenta anni fa, da un 
nostro concittadino a favom. dell'istruzione 
agraria dei poveri campagnuoli; e che mancò 
completamente al suo fine. Aùguriamo che 
in ciò il nostro Consiglio provimetale ‘possa 
raggiungere l’intentò. Piso 

— Ci scrivono da. Fivizzano; in data 30 
novembre: DS 

Giovedì:scorso ebbimo. una visita carissima del 
Giorgini, il quale fu, ricevuto dall’intiera popola» 
zione con ogni maniera di sollecitudini. La sera 
del suo arrivo fu rallegrata dalle gentili armonie 
della banda cittadina, mentre nella casa del no- 
stro bravo sindaco accolse 1’ esimio deputato le 
più amorevoli dimostrazioni. Nel palazzo comu- 
nale si riunirono gli elettori della sezione, ed il 
Giorgini invitato da essi ad aggr@dirè taibite 
libazioni e paste d'ogni varietà ebbe modo di co- 
noscere li eccellenti sentimenti di cui è guidata 
questa piccola © nobilissima città. Fu, direbbesi, 
un ritrovo di famiglia e di, amiei, anzichè un 
convegno pubblico; fu uno scambio di pensieri 

cordiali e sentitissime, da NEGRE 

7 orgere gli ele 

Pen br das di di ri di libertà è 
quiali non venne mai meno la 
parola e l’opera del distinto pubblicista. Il quale 
în un brevissimo discorso pieno zeppo di questo 
e calde idee a giusto proposito osservò che ormai 
non è più ‘in potere di un uomo solo il firè Ta 
fortuna o la rovina d’Italia, ma che sì luna che 
l'altra Wdlipéndono d'ora innanzi da tutto il paese: 


1 


per ogui Sono: nel: vero 


| abbastanza considerevole di cenere invece di 


asseverando che il Giorgini non 
Poteva avere accoglienza più intima e più geniale, 
accoglienza la quale per altro non produrrà ma- 
raviglia a toloro che sanno come pér due volte 
ferie gli elettori di Fivizzano-Uasola hanno 
ato ‘al Giorgini unadimità di-saffragio. Egli è 
Partito ieri alla volta di Firenze tehendo in ta- 
sca la Cr relazione sull’ imposta delle bevande, 
— Leggiamo nella Patria di Napoli 
30 novembre: da 
_ Possiamo assicurare, che il governo abbia 
già ordinato la coniazionè di' venti milioni 
di bronzo. La nostra zeccà ne conia otto mi- 
lioni e mezzo. 
Cosi vedremo finite quest aggiò Scandaloso 
del 6 al 7 per cento. HE 


I 


Eruzione del Vesuvio. — Si legge 
nel Pungolo di Nipoli del 30 novembre : 

leri il Vesuvio comincid'à versàr livà dalla 
parte di Resina cangiando così la dirèzione 
fine allora tenuta. 
; Da questa mane però la lava Ha ripresa 
l'antica via e scende di nuovo verso il lato 
nord della montagna, vale a dire verso il 
Piano detto dei cavalli. 

Teri poi si osservò il fenomeno di un-getto 


lapilli © di pietre di lava — locchè indica 
essere entrata l'eruzione in una nuova fase. 

Nelle decorsè ‘24 orè più di 100 forestieri 
sonosi recati val» Vesuvio — Nessuno però 
potè salire sulla montagaa pel pericolo. che 
presenta il continto getto idi pietre. 

Azione generova. —Silegge nell'Adige 
di Verona del 1°: 

V'harno azioni le quali. voglionti a loro 
grandissimo elogio annunciare e senz enico- 
mio alcuno. L’ hanno da sè. È ‘a nostra noti- 
zia. che il signor Ignazio Weil Weiss ha elar- 
gito la cospicna somma di lire vantimila no- 
minali in cedole dello Stato, onde sieno co- 
stituiti due premi di cinquecento lire ognuno 
per quegli artigiani della città che ogni.anno 
ne fossero più meritevoli. Le cedole farono già 
consegnate al prefetto della provincia: 

Oltre della sovradetta somma, il signorIgna- 
zio Weil Weiss ha messo a disposizione del 
prefetto lire due mila per 20 azioni della pro- 
gettata Società della Casa d’ Industria, 0 al- 
trimenti, affinchè con il loro reddito si ac: 
cresca il numero da’ fanciulli da ricoverarsi 
in istituti o di educazione e di lavoro. 

+e 


VARIETÀ 


Delle nuove armi portarli adottate vd in 
corso di studio presso l’esercito italiano. 


Sotto il premesso titolo, la tipografia 
editrice di G. Cassone e Compagnia, in 
Torino, ha recentemente pubblicato un opu- 
scolo di 60 pagine, cortedato d'una bella ta- 
vola litografica ove è disegnato in tutti i suoi 
particolari il fucile novellamente adottato per 
le nostre fanterie, col suo proiettile. e la.sua 
cartuccia. 

Lo scopo manifesto di questa pubblicazione, 
che può ritenersi di fonte ufficiale; si è quello 
di mettere alla chiara luce del giorno l’ope- 
rato della Commissione che fu incaricata dal 
ministero della gaerra di studiare e proporre 
l'armamento a retrocatica per le mostre fan- 
terie. L'importanza del soggetto è tale, che 
ci sembra non dispiacerà ai nostri Jettori ti 
breve sunto dell’opuscolo in discorso. 

Nel capitolo I sono passate a rapidissima 
rassegna le armi da faoeo portatili in uso 
presso 1 vari eserciti del 1840 al 1866, onde 
viensi a constatare, come allo stoppiare della 
guerra del 1866, nessuna delle potenze euro- 
pee avesse le proprie fanterie armate di mo- 
schetto a retrocarica, eccettuataà la Prussia, 
ed eccettuata purè la Svezia, che possedeva 
alcuni fucili a rettocarica di modello speciale, 
eil Gran Ducato di Baden,.che disponeva di 
alcuni facili at ago prussianii br: 

Il capitolo II si occupa a'dimostrare come 
l'importanza della rapidità del tiro non siasi 
generàliènte ammessi se non dopo la cam- 
pagna di Boemia, laddove il fucilè ad ‘ago 
prussiano ebbe cotanta parte né successo, © 

E qui sono nominati i vari modelli d'armi 
portatili a retrocarica adottati in Francia 
(Chassepo:), in Inghilterra, (nfitld modificato 
sal sistema Snider), nell’Austria (trasforma- 
zione. al sistema Wdintsel), nel Belgio (tra- | 
sformazione al sistema Albini) ; nell'Olanda 
(trasformazione al sistema Snider), nella Sviz- 
zerà ‘(Wircester è ‘trasformazione Amsler- 
Milbanck), è negli Stati Uniti d'America (tra? 
sformazione è1 sistema Allin). Onde l' autore 
viene a conchiudere che presso quasi tutte 
lè potenze Si lavorò a trasformare le antiche 
irhài portatili rigate al caricamento per la 
culàttà, piuttosto chè appigliarsi alla fabbri- 
cazione d’ armi nuove, ciò che necessita un 
tempo 'ed una spesa almeno décupla che per 
la trasformazione. i, A 

Il capitolo ILL è speso a togliere ogni dub- 
bio sulla necessità di adottare per - l'arma- 
mento degli eserciti le armi portatili a re- 
trocarica e veramente noi credevamo, che 
oramai fosse ‘codesta ùtia dimostrazione su- 
perflaa. ni n Ni 

Il capo IN dà alcuni Cenni assai interes- 
santi sui differenti sistemi:d’ armi a retroca- 
rica, dividendoli in tre grandi categorie, cioè 
4° armi ad innesco separato della cartuccia; 
2° armi ad innesco focante parte integrante 
della cartuccia, i residui della. quale non è 
necessariòi divestrarre dopo lo saro; 3° ariai 
ad'ipnesco come sopra, na nelie quali i Te- | 
sidui della cartuccia vogliono ‘essere tolti. 


colpo per colpo. 


Riporteremo ora per intero i ‘capitoli V e 
VI come quelli che-denno ragione dei lavori 
della Commissione tecnica, e offrono altresì 
una sufliciente notizia descrittiva sul sistema 
di trasformazione per noi: x 


Ai primi di agosto del 1866 il ministero della 

guerra delegava una speciale Commissione a stu- 
@ proporre: 

1° Una nuova arma a retrocarica da sosti- 
tùirsi gradatamente all’ attuale armamento della 
fanteria; 

2° Un sistema di riduzione dei fucili attuali a 
caricarsi per la culatta. 

La Commissione, composta di varii ufficiali di 
artiglieria, da direttori di fabbriche d’ armi, da 
ufficiali di fanteria e da persone èstrante all’'e- 
sercito; ma intendenti della materia, si pose sol- 
lecita al Tavoro.— In breve tempo essa potè e- 
saminare una quantità di sistemi;.i quali però 
tutti erano applicati a cali ià conosciuti. — 
Si scelsero i tipi che parvero î migliori è si 
procedette alle esperienze pratiche. — Fu ap- 
punto nel corso ‘di queste minute 6 diligenti 
esperiénze ‘che Ja Commissione potè maggior- 
mente confermarsi nella sua opinione, essere il 
problema datole a definire più arduo di quanto 
a tutta prima presse. — Risoluta là quistione 
del sistema di chiusura, rimaneva a risolversi 
quella del calibro; definita anchè questa, sì pre- 
sentava quella della fabbricazione in cui si col- 
legano due elementi, dei mezzi cioè e det tempo. 
Esaminato il problema sotto questi molteplici 
aspetti, massime poi in riguardo ‘al tempo neces- 
sario per rinnovare tutto l'armamento; la Gom- 
missione riconobbe la impossibilità di poter sod- 
disfare ai più urgenti ed indeclinabili bisogni 
dell’esercito senza invertire ‘1’ otdine del suo la- 
vor9;.e, d’accordo col ministero, spinsè colla mas- 
sima energia gli studi per riuscire alla trasfor- 
mazione delle arizi attuali, continuando però u- 
gualmente quelli relativi al modello definitivo, 

Riconoscendosi poi nella tî8sformazione una 
misura. di semplice opportunità, pr. attuarla 
se ne definirono le condizioni nelle segtenti 
norme: 

a) Attenersi per quanto era possibile ad una 
cartuccia che non costasse e-tion pesasse più del- 
l’attuale a carica per la bocca; 

0) Limitare la spesa di trasformazione a L. 10 
circa per fucile; 

c) Alleggerire possibilmente il peso ‘dell’ arma 
per poter accrescere il carico del soldato in mu- 
nizioni; % 

d) Che il sistema fosse di economica ianù- 
tenzione 6 di facile maneggio. 

Dietro queste norme Ja Commissioné, convinta 
del resto della superiorità, per la trasformazione 
delle armi a grosso calibro, dei sistemi ‘a spillo, 
che soli permettono la cartuccia di caftà, prese 
ad esaminare i modelli che maggiormente soddi- 
sfacevano alle chieste condizioni. — Il meccani- 
smo più semplice e a buon mercato parve quello 
di Doersh, che è una modificazione del: regola- 
mentare prussiano. — Deciso.il sistema di prova 
conveniva applicarvi una conveniente cartuccia, 
è dopo molti tentativi questa fu trovata; conser- 
vandole però il peso come per la bocca. Mà il 
sistema Doersh fu abbandonato in seguito alle 
esperienze pratiche, cioè dopo lo sparo di oltre 
30,000 colpi. — Non potendosi applicare. nella 
sua intierezza il sistema prussiano, perchè il co- 
sto avrebbe di molto superato quello prestabilito; 
si dovette cercare una modificazione che per- 
‘mettesse di utilizzare le forme attuali delle canne, 
© quello che importava assaissimo, diminuire in 
pari tempo il peso dell’ arma. — Per. (tal modo 
J’ordinario munizionamento può essere aceresciuto 
senza soverchio. aggravio. 

Il nostro fucile trasformato conserva le sue 
qualità Dalistichè come colla carica per la bocca, 
è se per precisione non può competerè, coi fu- 
cili a piccolo, calibro, esso però ha un effetto 
utile ancora oltre gli 800 metri. 

La Commissiona , innanzi di addivenire alla 
adozione del sistema di trasformazione volle as- 
sicurarsi, mediante replicate esperienze; che esso 
poteva rispondere alle svariate esigenzesdel ser- 
vizio militare. — Dodici carabine . trasformate 
furono ‘consegnate. ad una squadra di bersaglieri 
tolti a caso in un battaglione — ogni soldato do- 
vevà sparare’ 250 colpi al giorno, in diverse serie 
di 25 spari, a tirò individuale, fuochi di pelot- 
tone, foochi di riga e fuochi accelerati. Solo 
dopo 50, colpi si faceva subire all’ arma quello 
che i prussiani, chiamano la semi-pulitura. , la 
quale consiste nel levare, dalla canna J'otturatore 
e pulirlo @steriormente. dalles‘feezie;-*he.scanne 
non si nettavano Che una volta al giorno. Ogai 
soldato sparò così in quattro giorni mille colpi. 
T meccanismi; si comportàrono bene, ein 12 mila 
Aîri non si ebbe & rimarcare che un solo spillo 
rotto. 

Sciolta la quistione della trasformazione nel li- 
miti prefiniti, la Commissione pensò avef:dosì, per 
quanto era da lei, provveduto alle più stringenti 
necessità dell'esercito. — Le sole fabbriche d'armi 
dello ‘Stato possono facilmente trasformare ogni 
anno oltre 100 mila fucili, è în ‘pàri tempo pròo- 
durre un conveniente dumero ‘di armi nuove da 
sostituirsi gradatamente alle vecchie. 

Per.tal modo noi potrémo esser pronti a tutte 
Tè eventualità; mentre in vece adottando, qualora 
fossa stato ‘possibile, immediatamente un modello 
definitivo, sarebbero occòrsi degli anni prima di 
averne armato anche un solo corpo d’esercito; 
perocchè innanzi di potere procedere ad una re- 
golare fabliricazione occorrono tre necessari pe- 
riodi di tempo: Ki IE 5 

Il primo, per eseguire esperimenti di dettaglio 
comparativi tra i migliori modelli ; pt 

Il secondo; per: fabbricare alcune migliaia di 
fucili sul modello ‘che avrà dato i risultamenti 
più soddisfacenti ; nti 

Il terso, per distribuire î nuovi fucili in di- 
versi battaglioni e sottoporli agli esperimenti su 
grande scala, che sono indispensabili per accer- 
fare che il sistema soddisfa come arma da guerra 
alle esigenze della nuova tattica. che andra svol- 


| gendosi in seguito alla generale adozione delle 


nuove armi. » , 
Da quanto abbiamo accennato risulta che gli 


elementi a determinarsi in un’ arma da guerra 
sono di due specie, gli uni riguardano le condi- 
zioni di tiro è le forme esterne, gli altri il siste- 
ma di chiusura della canna ed il genero di car- 
Se l'arma nuova da adottarsi ‘presso il nostro 
esercito, la Commissione potrà prevalersi dei ri- 
sultamenti ottenuti in altri ‘paesi in seguito è nu> 
È 


merosissime égperfenze, paragonando fra di loro 
quei principali sistemi che sono riconosciuti co- 
me l’ultimo portato della pratica è della scienza, 
e contemporaneamenté ricercare le modificazioni 
che potrebbero essere necessarie in seguito della 
applicazione di una cartuccia di genere diverso 
(i) finora usate. . 

in argomento, per quanto sappiamo, i nuovi 
fucili del calibro di mil, 95 a ir avrebbero 
quattro righe con passo di 60 cent., all’ intento 
di dare la massima esattezza di tito non solo, ma 
anche la massima efficacia come arma da guerra. 

In riguardo poi ai caratteri esterni, si sarebbe 
adottato il modellò Chassepot, come quello che 
presenta la maggiore semplicità, robustezza e 
convenienza desiderabili in un'arma da guerra, e 
il cui peso, senza ben inteso la sciabola-baionetta, 
non sorpassa i quattro chilogrammi. 

Riguardo al sistema di chiusura, si determinò 
l'applicazione dei più solidi e semplici, riservan- 
dosi a decidere definitivamente in seguito, quando 
si-potranno-stebilire anche i criteri sulla piu o 
meno facile loro fabbricazione. 


di 


; (Continua) 
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Sul rigrdinamento della Guardia nazionale. Pro- 
poste di F. A. F. — Papova, tipografia Crescini. 

San Pietro martire, di Tiziano, e La Madonna 
di Giambellino arsi la notte 16 , agosto 1867 in 
Venezia. — Venezia; stab. naz; di G. Grimaldo 
editore. 


Osservazioni del comm. avv. Giuseppe Caluci, 
sulla nuova legge proposta allà Camera dei de- 
putati dal ministro di grazia e giustizia , circa 
lo svincolo dei feudi nelle provincie del Veneto 
e.del Mantovano. — Venezia, dal prem. stabil. 
tip. di Pietro Naratovich. 

Relazione, programma e statuto della Società 
îtaliana di coltivazione coloniale , costituitasi in 
Venezia il 13 luglio 1867.— Venezia, Regio 
privilegiato stabilimento di G. Antonelli. 

Osservazioni del dott. Renier Domenico Andrea 
imedico, e del dott. Bullo Carlo ingegnere, sul- 
l'opuscolo di S. E. Pietro Paleocapa che tratta 
Dello stato “tico delle vicende e delle condizioni 
attuali degli estucti veneti, esaminate ed approvate 
dal Consiglio comuna!@ di Chioggia. — Venoxa, 
stabilimento tipograficò Civelli. 

I boschi del Cadore; memoria di D, Natale Ta- 
lamini. — BeLLuwo, tipografia Deliberali. 

Problema giuridico per l’àvv. Innocenzo Bozzi. 
— NaroLi, tip. di Domenico De Pascale. 

Vita di Domenico De Caesaris, scritta da Pa- 
squale Castagna. — NapoLi, tipografia del comm. 
G. Nobile, © © 

Cantì tre per Federico Quercia. — CASERTA, 
tip. del comm» G. Nobile. 

Brevi norme per fare il vino, redatte dal prof. 
‘Andrea Vivenza, e pubblicate per cura del Co- 
mizio agrario del circondario di Chieti. — Curi, 
tipografia Del Vecchio. 

Memoria al Consiglio provinciale di Bari sul 
richiamo avverso la elezione di Pasquale Pellic- 
licciari a consiglieré provinciale di Gravina. — 
Banù, Lip. Nazionale, 

Una pagina di storia fiumana contemporanea 
del dott. Felice Giagich. — Thueste, tipografia 
del Lloyd austriaco. 

Poesie di Paolo Tedeschi. — Trieste, tipografia 
di L. Herrmaastorfer. 

Malddie de la cigne par Victor Chatel. — CAEN, 
imprimerie G. Hommais. 

Del Italie et. de ses finances par F. Venturelli, 
alticien député au Parlement italien — Pams, 
imprimerie centrale des chemins de fer A. Chaix 
et comp. PPS 
* Lettre a M. le président du soidisant Congrès 
de la Paix, pat le prince Pierre Dolgoroukow. 
— Gevîve et Bin, Kbrairie H. Georg. 

Scritti filosofici e letterari di Tiberio Roberti. — 
Bassano, tipografia Basseggio. 

La nuova carta di Europa in relazione colle 
razze latine, per Errico Amante. — Torino, Ales- 
sandro Vinciguerra editore. 

Una tremenda pagina di storia per Carlo Bori- 
glione. — Tonino, tipografia Italiana. 

Del ponte-tahale sul fiume Dora Baltea. Disser- 
tazione e tesi presentate alla Commissione esa- 
minatrice da Fubini Lazzaro di Casale Monfer- 
rato, per ottenere ìl diploma di ingegnere lau- 
reato. — Tonino, tipografia Italiana. 

L’indispensabile (pel commercio) rivista mensile 
legale-commertiale, a protezione e progresso del 
credito del ‘Regno d’Italia. — Anno I — Nu- 
méto: 88 Settembre 1867. — Torino; -tipografia 
Foa, 

Nuovo abecedario ad uso delle Scuole elemen- 
tari, ordinato in modo ché la scrittura si accom- 
pagni alla lettura, pel prof. Vincenzo Garelli. — 
Tonno e Fmenze, presso i fratelli Bocca, librai 
di S. M. îl Re. 

Libro per le Scuole degli adulti. — Toro, 
presso l’editore Enrico Moreno. ) 

Risposta del geometra Giovenale Trossarelli ad 
un opusco’o del deputato Claudio Calandra. — 
Saviariano, tipografia Racca e Bressa. 

Studii sulla scienza statistica di Giuseppe Pa- 
lomba. — Cacuiani, tipografia del Corriere, di 
Sardegna. S È pan 

Lo spiritismo, rivista mensuale di studi psico- 
logici per Vincenzo Caprara. — Anno primo. — 
Fascicoli 1 è 2. — Napoui, Società per le pub- 
blicazioni spiritiste. 
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Riproduciamo le seguenti notizie per 
non. essere state pubblicate. nella prima 
edizione del. foglio antecedente: 

ELEZIONI POLITICHE 
del 1° dicembre. 

Desio — Borromeo conte Guido, voti 206; 
Angeloni, voti 94; voti dispersi 2; eletto 
i Borromeo. 


leri (1° dicembfe) si #dunava ‘per là prima 


volta il Consiglio superiore di pubblica istra- 
| zione come è ora ricostituito col decreto reale 
del 28 ottobre 1867. È 
Presiedeva l'on. ministro per la pubblica 
istruzione ed erano. presenti, il, vice, presi- 
'.dente del Consiglio senatore Matteucci e i 
consiglieri Bafslini, Brioschi, Amari, Bonghi, 
+ Villari, Daprè, Prati, Bertoldi, Betti e Cipriani. 


_L_ e 
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L’on. ministro apriva la seduta rivolgendo 
al Consiglio parole intente a mostrare come 
fosse grande la fiducia che il governo ripo-. 
neva nel Consiglio ne! coadiuvarlo a d: 
una volta stabilità alle istituzioni scolastiche, — 
le quali per necessità dei tempi e delle con- 
dizioni politiche ‘a penisola erano pur 
troppo state spesso sconvolte e rifatte prima 
che l' esperienza avesse dimostrato il bisogno 
di riformanit e quale èra l'igdirizzo che con- 
veniva dare alle riforme stesse. Atcennò alla 
pubblicità che era utile introdarre nelle de- 
liberazioni e negli atti del Consiglio, allorchè 
non vi era inconveniente a farlo, ed era anzi 
utile far noti gli intendimenti che regolavano 
l'amministrazione scolastica. 

Il senatore Matteucci, come vice piresi- 
dente, rispondeva ringraziando il ministro 
della fiducia che riponeva nell’ opera del Con- 
siglio e notando come. .da. questa fiducia e 
dalla dottrina, esperienza ed autorità propria 
dei membri del Consiglio, dipendesse princi- 
palmente l'efficacia che siffatta istituzione 
può avere mel promuovere il buon andamento 
degli stadii: soggiungeva che il Consiglio, 
superiore, nato nelle antiche provincie as- 
sieme alle riforme politiche iniziate dal ma- 
gnanimò Re Carlo Alberto, aveva sempre 
esercitata una grande autorità morale sul 
Corpo insegnante in Piemonte e nel resto 
della penisola e che le nuove e più ampie 
attribuzioni, oggi molto sapientemente ag- 
giunte al Consiglio superiore, porgevano fede 
che esso avrebbe anche più the per il pas- 
sato contributo a daré alle nostre istituzioni 
scolastiche quella stabilità e quella vita lenta 
e progressiva che i bisogni -presenti delle 
sienze e della nazione reclamano. 


Dispacor Bceveuo 


{AGENZIA STRRFAKI] 


Atene, 29 novembre: — Le ostilità furono 
riprese in Candia. Ebbè luogo un importante 
combattimento, nel quale i turchi farono te- 
spinti con perdite. I cristiani dg o al 
cune buone posizioni nella provincia di Canea. 

Belgrado, 1. — Le voci allarmanti sull'at- 

titua, vi della Serbia sono senza fondamento. 
Qui non trovasi alcun ufficiale russo o prus- 
siano. La situazione è perfettamente mor- 
male. 
Londra, 2. — Il Times considera il di- 
scorso di Moustier come un nuovo incidente 
della storia parlamentare del secondo impero, 
come il fine di quel sistevua che ritiene in- 
compatibili le fanzioni d’un nvinistro con por- 
tafoglio con quelle d'un ministro oratore. Os- 
serva, che stando all'opinione del sig. Mou- 
stier, la Francia nutre grandi speranze nel 
risultato della conferenza; ma sè queste spe- 
ranze, soggiunge il Times, si dileguassero, 
e sé, come crediamo, la conferenza non a- 
vesse alcun risultato, il còmpito di ovviare 
alla diffidenza ‘che, avquanto si afferma, ha 
finora impedito un buon accordo frà ‘il regno 
italiano.e il Papato, spetterà irresistibilmente 
a Roma ed all'Italia. . 

Ieri ebbero luogo processioni fanebri a 
Kork e a Manchester; in onore. dei feniani 
impiccati. Nessum disordine. Oggi vi sarà 
un’altra processione a Kanturk. 

Ill Morning Herald pubblica un dispaccio 
da Sierra Leone, in data del 14 ottobre, il 
quale annunzia che il console inglese fu uc- 
ciso in un conflitto cogli indigeni, mentre 
procurava di liberarè un vescovo chè era 
stato fatto prigioniero. 


Chiusura della Borsa di Parigi. 


Parigi, 2 dicembre 
30 2 
Rendita francese 8", . . 69 02 | 6925 
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Borso di Commerelfo. 
Borsa di Firenza del 2 dicembre 
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CL 
Tariffa d’inserzioni | 


Per ia quarta 
100° 


BAZA 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLAR 


Questo giornale deve l'eccezionale favore di cui gode e la straordinaria sua dif- 
fusione ai numerosi ed accurati disegni, figurini, tavole di ricami, acquarelli ecc., 
di cui ciascun fascicolo è riccamente fornito, non che ‘alla interessante specialità 
dei Modelli tagliati; tanto comodi ed utili nelle famiglie, e che servono a 
confezionare con tutta facilità qualsiasi abbigliamento. Il BAZAR è, nel suo ge- 
nere, îl più completo, il più importante e il più economico giornale d'Italia. 


———m——_—@m 


È aperto l'abbonamento all'anno HI dai 1° dicembre 1267 
al 30 novembre 1868 


——__—__ 


PREMIO INTERAMENTE GRATUITO AGLI ABBONATI ANNUI : 
DUE INTERESSANTI QUADRETTI DI [GENERE A COLORI 
, eseguiti espressamente per il Giornale: 


PREZZI D'ABBONAMENTO: 


Franco di porto in tutto il Regno: Anno I. @12 — Sem. L. € 50 — Trim. L. 4 
to 


Mandare l'importo d'abbonamento o in vaglia postale 0 in lettera assicurata alla 

» Direzione del BAZAR, via Pietro Verri, 14, Milano. — Chi, desidera convincersi 

anticipatamente della superiorità di questo periodico può acquistare ecosme sag= 
gio due fascicoli, mandando un vaglia di L. 2- 


A VYWLKSO 


Vendita volontaria di un vasto palazzo nella città di Firenze in via de’ Neri, 
N. 27, con giardino ed una casa annessa corrispondente in via della Mosca, N. 3, 
to) salloo Tese 

La vendita si effettuerà per mezzo di pubblico incanto che avrà luogo il di 6 
dicembre 1867 alle ore 11 antimeridiane Lo Firenze nello studio del Ie Garlo 
Benedettini, avanti il notaio signor Ferdinando Golini, sul prezzo di stima eseguito 
dal perito signor Antonio Martelli in base alle fici del palazzo stesso. 

Per gli opportuni schiarimenti e per vedere il palazzo dirigersi al signor dott. 


Carlo Benedettini al suo studio in Firenze, via del Castellaccio, N. 6, dalle ore |. 


1 alle ore 3 pomeridiane. 
Fatto li 27 novembre 1867. 


i Vero 


BUON MERCATO 


(Concorrenza impossibile) 


QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI! ì 
Tela, tovaglioli e macramé (asciugamani) di lino filato a mano della rinomata 
fabbrica di GIOVANNI COSTA di Chiavari. 
Macramé da L. 13,19, 20, 21, 22 e 23 la dozzina — Tovaglioli da L. 16 e 17 la 
dozzina Tela casalinga, pozze di 18 metri L. 24, 25, 26 e 30. 
Per grosse partite si accorderà uno sconto. — Presso A. Dante Ferroni, il quale 
spedisce contro vaglia relativo i campioni in provincia, via Cavour, 27, Firenze 


NUOVO. RISTORATORE MILANESE 


Via de Panzani N. 27 
vicino alla Piazza Vecchia di S. M. Novella. 


“Pranzo tanto alla carta che a pensione, buona cucina, ottimo vino e proprietà 
di servizio, a prezzi moderati. : 


ACQUA MINERALE 
SALSO-JODICA 
DI SALES PRESSO VOGHERA 


. la più iodica delle conosciute. 
__Si usa In tutti i casi in cui è indicato.il 
iodio e suoi preparati cui è preferibile come. 
rimedio datoci dalla stessa natura. Si am- 
ministra nella cura dei temperamenti linfa- 
fici o serofolosi, che lentamente guarisce, 
nel gozxo, nelle erpsti, nelle oftalmie sero 
folose, anche come eollirio, nelle ‘affezioni 


Faesimile del timbro a sesto legale 
che è timbrato sulle Lu È O 
n pa 

darsi dalle contraffazioni 


che 
Gua 


i 


negli 


8 

® se ne trova presso le principali farmacie: a Firenze presso. F. Garneri a Mi- 
lano prrnacieta | Carl Ria piro dini e Fano drogh.; e Taricco tan 
cart uzza — Alessandria, Crespi. — Per la Francia hilterra è riser- 
vata la privativa al signor Archieri di Marsiglia. jet 


fi n à $i 


Sotto forma d’un liquido senza sapore, pari ad un’acqua minerale, questo me- 
dicamento riunisce gli elementi delle ossa e del sangua. Desso eccita l’appstito: 
facilita la digestione, fa cessare î mali di stomaco, rende i più grandi servigi 
alle donne attaccate da leucorrea e facilita di un modo sorprendente lo sviluppo 
delle giovanette attaccate da pallidezza. Il fosfato di ferro ridona al corpo, le sue 
forze scemate o perdute, s'impiega dopo le gravi emoraggie, le convalescenze 
difficili, ed è utile tanto ai ragazzi che ai vecchi, poichè anzitutto è tonico e ri- 
Pparatore. Efficacia, rapidità d’azione, perfetta tolleranza e veruna costipazione e 
miuna azione per i donti: sono i titoli che impegnano i signori medici a prescri- 
verlo ai loro ammalati. — Prezzo: fr. 3 la boccetta. — Depositi: a Milano far- 
mmacia Carlo Erba e presso la farmacia Manzoni e C., via Sala, n° 40 — a Li- 
vorno, farmacia G. Simi — a Firenze farmacia Reale Italiana al Duomo, farmacia 
della Legazione Britannica, via Tornabuoni; farmacia Groves, Borgognissanti 


Pomata Cocomeri 


È il miglior cosmetico per addolcire la pelle e per far scompari i 

ade 1 l'e le piccol 
etilorescenze, le rughe precoci, i rossori, ascoherzo, Modi 005 la mi nre Si 
questo genere per le sue proprietà balsamiche e untuose. Preparazione di origine 
inglese. Adoperata per ungere i capelli, impedisce la formazione di quella cru- 
schetta che la causa di atrofia del bulbo capillare, e perciò cagione della ca- 
duta dei capelli. Ne ritarda lo imbianchimento, mantenendo la cute sempre fresca 


e sana. 
PREZZO LIRE 150. 


Presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, n. 27, Firenze 
NB.— Si spedisce dovunque contro vaglia o francobolli. Trasporto a cari 
committente. porto a carico del 
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Tip. dell’Opiviona diretta de €. Carbone, 


dirigersi in Genova all’armatore 
Ripa, n° 3, in faccia alla Rotonda. 


ità. Yia,S. Egidio, n° 19, Firenze. 
e stica rasi progtaia. 


L 03 (li Annunzi del Giornale l’Opinione 


Si ricevono esclusivamente alla Società Gen. d’Annunzi sui Giornali 
d'Italia e dell'Estero diretta da A. Dante Ferroni, via Cavour, 31, Firenze 
————_—ee===“<<{‘i‘-:: 


Partirà il giorno 4 gennaio per 


MONTEVIDEO E.BUENOS-AYRES 


Senza toccare gli. scali. del. Brasile... 
Per imbarco di merci e passeggieri, sia pet l'uno che per l’altro. scalo 
lessandro Cerruti fu Antonio, via Sotto 


PERI DEPUTATI 


Camere, ed Appartamene ammobiliati 


nel centro di Firenze, con servizio in 
famiglia. 


Via del Sole, n 8, secondo piano. 


RISCOTTIN 


RAPPORTO DEI GIURATI 
DELLA BSPOSIZIONE DI PARIGI 


LE: te d : 
Ì 


xi ERE Ò) 
onota superiore della farmaòia di Parigi 
MENZIONE ONOREVOLE 


Fu aggiudicata a Huntley e Palmers i U SIZIONE 
di Reading e di Londra, la medaglia di MEDAGLIE ‘ALL’ "ESPO vo ; 
dr ento per i loro Biscottini semplici e, & 4B09/ 4865 104860, è £8! 
lolci, ( 
Ci pregiamo di pnnogie cha è stata 
festa la quafta esposizione dei. n 


ostii ninà n 
iscotti. e alle Esposizioni di Lodi 
l'anno 1851, di Parigi nel 1853 e di. PA ST | G LI E s 
Londra nel 1862, i nostri Biscottini ot- : Ul ses i 
tennero. menzioni onorevoli al di sopra sti 
di quellì di qualunque altra casa inglese. . DE 4 
Aî SALE DÎ BERTROLLET 


HUNTLEY 0 PALMERS 
Fabbricanti di Biscottini 
Fornitori delle Loro Maestà 
la Regina d'Inghilterra, l'’Imp. dei Francesi , 
+6 del Re dei Belgi. 


+ «PASTIGLIE 
è DI SANTONINA 
*— preparale 
da. 4, TLANETTI 
Farmacista di Milano 
Sono il più sicuro rimedio per distrug= 
gere i vermi che sono tanto dannosi 
alla salute dei ragazzi e bimbi, princi-,; 
mente al momento che loro spuntano 
i denti. Prezzo cent. 50. 
Per la posta franche in tutta Italia, 
cent. 70. 
Presso A. ‘Dante Ferroni, agente com= 
missionario, via Cavour, n° 27, Firenze. 


CONFETTI 
GELIS E CONTE 


approvati dall'Accademia imperiale 
‘di medicina di Parigi. 

La loro superiorità sopra gli altri fer- 
ruginosi, e la loro costante efficac,a con- 
tro i colori pallidi, le perdite bianche, per 
orlificare le costituzioni lintafiche, re- 
golarizzare Ja menstruazionee combattere 
tutte le affezioni provvenienti dallo impo- 
verimento del sangue è. dimostrata da 
due relazioni fatte all'Accademia, e da 
numerose esperienze. 3 

Depositi a Firenze: farmacia della Le> 
gazione Britannica di Roberts, via Tor- 
fiabuoni, 17; Groves, Borgognissanti, 15; 
Pieri, via della Condotta; in Pisa dal 


dei merende 
mo preziose 
‘profgasori, 


DEPOSITI : 
Parigi, farmacia Dethan, faubovrg” 
Denis, 90. 
‘Rirenze, alla 
vifannica, via 


LEZIONI 
DI LINGUA FRANCESE 


La signora DE FOX di Parigi 
dà lezioni di lingua francese praticando 
un metodo facilissimo per impararla in 
poco tempo. 

LEZIONI DI CONVERSAZIONI per le. per- 
sone clie, conoscendo già questa lingua, 
desiderano esercitarsi per parlarla facil- 


farm. Carrai, e nelle principali farmacie. | mente. 
Deposito gen. a Parigi, rue d’Aboukir, | © Essa dà pure lezioni d'inglese e d'ita- 
99; a-Torino, presso D. Mondo, via del- | liano. 


POspedale, 8. 


CONVITTO MEIL 


Scuola preparatoria alla R. Accade- 
mia, alle ole militari di cavalle- 


ria; di fanteria, di marina, è alle Univer- 


Indirizzarsi in via dei Fessi, n° 7, 2° p. 


8 LICHTWITZ 
i DA LEZIONI 
di lingua inglese e tedesea 
MR6LI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 
a ATO DOMICILIO... > 
° Via Picira Piana, N° 28, 2° piano. 


aio 


IL CAVALIERE ; , 
Luici Odd INCHIOSTRO INDELEBILE 
Ulg, 1 (0) I ftinohioetro che è dre da uso in 
CHIRURGO hi RR tale Pagin 
Dentista di S. M. il Re d’Italia bilità da‘ non iscomparire ‘che levando il 
peg. pezzetto su cui la medesima è impressa. 


Con. questo inchiostro si ‘raggiunge il 
non comune vantaggio di scrivere per in- 
tero i nomi, ciò che evita una folla di er- 
rori, e talvolta anche una perdita di bian- 


Annunzia alla sua clientela che egli 
ha già trasferito il suo gabinetto da 
Torino in questa Capitale chiamatovi 


dal suo impiego, presso la R.., Corte; | cheria. 
ivabi | dr i Li 
egli abita 1a via Calzaioli, entrata Un Prézzo Sg 
n a ini NO i Deposito: presso A. Dante Ferroni, via 
dalla via de Tavolini N.° 10 primo Cavone x; 1a Risi 


piano, Firenze. 


PUBLICATIONS INTERESSANTES 


Relilol (doeteur). — Conseils auz hommes ‘affaiblis traité des maladies 
chroniques. de l’impuissanee * prématurée ou 6puisement nerveux des organes 
{ERILOI suite des excès de la jenesse et: de l'àge mur, des pertes séminales, de 

‘onanisme ou habitudes secrètes, de la stérilite chez.les deux sexes. Dès maladies 
venériénnes, des dartres, des scrofules. Des .maladies dos femmes, affections ute- 
rinos, age critique, de l’affaiblissement dà aux maladies du cerveau, de la moelle 
6pinière, du systéme nervenx et de tous les organes de l'éconoraie des àges, des 
tempéraments, conseils aux vieillards. 4 yol. avec une planche anatomique, por- 
trait de l’auteur de pages 1240. Paris 1859. Li 7 50. 

Gulde pratique des Bolisons garenes, 20 point de vue ali- 
mentaire, hygiénique et industrie!) poùr 'le"fabricant et le ‘cunsommateur, ‘par 
Mernian-Lachapelle et C. Glover. — Troisiéme-.édition, illustréo de 
80 dessins,-par Einile Bourdelin, 4 volume de 482 pages, Paris, 1866. — Fr. 8. 

Rae Dono Le Légende des sideles, i volume, Lausanne 1860. 
— A. fr. 80, 

Venise en 1848 ei 1849, par, A. Le Maszom, 4 volune, Lugano, 1851. 
- 4 fr. 


Monographie des Hèmorrhoides, eu trait piagaze de ces maladies 
par le docteur Audrè Lebel.17.me edition. 1 yol; Paris 1863, L. 2 30. i 

On expédio francò en-provinee,, contre, mandat de posto ou timbres-poste, en 
s'adressant à l'Office General. d'Annonces sur les journaux d'Augusto Dante 
Ferroni, Via Cavour, No 27, à Florence, 


STABILIMENTO DELL’ EDITORE 
EDOARDO SONZOGNO 


MILANO- FIRENZE- VENEZIA 


., «AVVISO 
‘ultimo numero del giornale illustrato L’Emporio Pittoreseo contiene 
ero altre ig bazioni tre accuratissimi disegni sugli avvenimenti negli 
Stati romani e cioè: ; 
1. Accampamento dei Garibaldini dopo l’espugnazione di Monterotondo (30 ot- 


tobre). . } 4 ; 
2 Fast della Caserma Serristori in Roma fatta scoppiare dagl’insorti romani 
la sera del 22 ottobre. . ? Pg 
3. Entrata in Roma del 29 reggimento di fanteria francese, il di 30 ottobre 


n s 


Per sole L. 6!! — Anno V. — Per sole L. 6! 


runtà ci iii lario le tcniznioni 
È aperto l'abbonamento pel 1868 con premii gratuiti straordinarii 
al Giornale settimanale illustrato 


L'EMPORIO PITTORESCO 


Prezzo d'abbonamento 


porto nel Regno, un anno L.. @ — Sei mesi L. B_- 
Per la Svizzera e Roma. » » 08 — » 4 Cral 
Per l’Austria e la Francia » » 0 — >» »5T 


PREMI GRATUITI AGLI ABBONATI ; 


Chi prenderà l'abbonamento per tutto il 1868 avrà diritto ai seguenti doni : 

1. JI Mondo in carfeatura, grande almanacco per ridere pel 1868 anno IV- 
è. Da Sinalunga a Mentana, almanacco garibaldino pel 1868 anno H 
3, Un elegante Calendario da gabinetto pel 1868. 

L tti doni verranno tosto spediti franchi di porto in tutto il Regno a 
fn Toni o rinnoverà l'abbonamento al giornale i Pannata 1868 —.in- 
viare vaglia postale ‘all’Editore EDOARDO SONZOGNO a Liar CLARA 

T sette volumi componenti la raccolta completa dell Emporio tagaai 
dal 1° settembre 1864 a tutto il 1867 si rilasciano per sole L. 15. Spedizione 
franca di porto. î È i i 

i î ; BO si avranno 

Aggiungendo all'importo d’abbonametito pel nuovo; anno altri Cent. 50 

soho ne uva: del Lat che verranno pubblicati nel dicembre 1867. 


Franco di 


LA: SALUTE 
GAZZETTA MAGNETICO-SPIRITISTICA 


ANNO IV. 
Pubblicasi in Bologna il 15 e 30 d'ogni mese. 
Prozzo d’associazione: 
Per'Phalia; anno L.\4— Per PEstero, L. 6. 


Un numero separato cent. 10. 


Si è pubblicata la terza ristampa di 30,009 copie della 4.a, 2.a e 3.2 annata di 
detta Gazzetta, contenente 42 fogli illustrati con varia figure. 


L'ECO DELL OPERAIO 


GIORNALE SETTIMANALE POLITICO LETTERARIO SCIENTIFICO 7 
Pane e lavoro per l'operaio, ibérià, associaziane e libero pensiero. 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE PEB BOLOGNA 


Anno IL. 2. — Semestre L. 4 50. 
Per le provincie annue L. 3. — Semestre L. 2. 

Questo giornale tanto desiderato per il Popolo si pubblica in Bologna il 15 
e.30 d'ogni mese. 

Chi invierà un vaglia postale di L.;40 riceverà la 4.4 2.a 63.2 amata della Gaz- 
zetta Magnetico-Spiritstica e in dono il libro dell’insegnamento degli Spiriti, e 
delle manifestazioni Joro di Allan Kardek, più l'associazione alla quarta annata ed 
una Guida Magnetica per l'istruzione dei magnetizzatori e sonnambule con For- 
mulario contenente più di 200 ricette, scritte dal prof. Pietro D'Amien, © det- 
tate nel sonno magnetico della sonnambula Anna sua consorte, e ice veranno 
pure un'annata d'associazione del giornale l'Eco dell'Operaio. f 

Tutti gli associati possono essere collaboratori e far parte al Circolo Magne- 
tico d'Italia. i 

Per l'associazione dirigersi al Direttore prof. PIETRO D'AMICO via Venezia, 
N. 4748 in Bologna. 


PILLOLE ANTIBILIOSE:PURGATIVE 


DI COOPER 


Queste PAllole sono oramai divenute cosi mondiali per la loro eccellente qua- 
lità medicamentosa, che mai abbastanza si potrebbero raccomandare come salutare 
farmaco nelle malattie biliose, mal di fegato e contro le indigestioni. 


{ Ogni scatola grande di N. 24 pillole, L. it. 1 40 — Scatole mezze Cent. 70. AL 


l'ingrosso, sconto da stabilirsi a ùéeonda”della quantità. — Laboratorio chimico di 
Qdoardo Carresi, via S. Gallo; N. 52, Firenze. 7 
Deposito nelle principali farmacie del Regno e presso Ja Ditta A. Dante Ferroni, 


DE-BERNARDINI 


° Privilegiato in Ispagna, ed Italia, fregiato della 
grande Medaglia d’oro (fuori classe) ed altra del merito civile di Londra, e membro 
dell’Accademia unitaria dei Chimici d'Inghilterra, ecc. 3 

LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERMITA DI SPAGNA composte 
di vegetali semplici, per la pronta guarigione della tosse, angina, grippe, asma, 
tisi in primo grado, raucedine e voce velata 0 debilitata dei cantanti specialmente. 
— L® 50 Ja scatola, ed istruzioni. Effetti garantiti. Ì 4 

Deposito generale: Genova farmacia Brussa — Firenze, in via Condotta, Pieri. — 
Signorini, via Porta Rossa — Roberts, farmacia Legazione Britannica — farmacia 
Reale al Duomo — Livorno, Crecchi e Borivant — Pisa, Carrai — Lucca, Gemî- 
gnani — Siena, Mencarelli — Spezzia, Fossati — Roma, Sinimberghi e Desiderj — 
Napoli Leonardo e Romano, e D'Emilio, via Toledo — Bari Lipolis — Milavo, 
Riva-Palazzil, Biraghi, Ravizza. e Pagani — Torino; Ceresole è Taricco — Bologna , 


Bonavia, Malaguti e Ferraresi — Venezia, Zampironi'e Croce di Malta. 


INIEZIONE: D'AMODINO 
preparato dal dottore ERNESTO CLHARSLM 


con approvazione 
dell’Accademia di Medicina a Parigi 

Questo specifico produce effetti ammirabili per la sua virtù stitica. ri isolvente © 
cicatrizzante adoperata per. iniezione nell’uretra ‘e nella vaggina; perciò riesce 
prodigioso l'uso di esso nelle blenorree ‘@ gonorree, negli scoli cronici, slerosi e 
mucosi, purulenti di ogni specie uretrali e vaginali senza cagionare dolori 0 irri- 
ritazioni di sorta; riesce anche proficuo: nei ‘detti .scoli sostenuti o accompagnati 
da-piccole lesioni. di sorta; proficuo nei detti scoli sostenuti od accompagnati di 
piccole lesioni di continuo delle mucosi nelle menzionate sedi; producendone in 
tre o quattro giorni mirabilmente la guarigione iniettandosi tre Volte al igiorno, 
mattino, mezzodi e sera. sega Ata 

L’infermo durante l’uso di tale iniezione deve evitare li diuretici. 

Prezzo aelia boccetta grande con siringa ed istruzione L. 2 50. 

Deposito generale presso, A: Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, 
N 27, Firenze, 3 

NB. Si spedisce contro vaglia in tutta Italia (però ove vi è ferrovia diretta 
col trasporto a carico del committente. 
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